Le competenze di tipo socio-antropologico permettono di comprendere le relazioni esistenti tra la scuola come istituzione, da un lato, e, dall'altro, l'organizzazione della società nelle sue diverse dimensioni (economica, politica, ideale, ecc.), con i suoi valori, la sua domanda di cambiamento, i suoi condizionamenti sociali e culturali e i mass media che la caratterizzano. Sarà in base alle competenze acquisite in questo ambito dall'insegnante che la scuola potrà svolgere il suo ruolo nei confronti dei condizionamenti sociali e culturali, della stratificazione e mobilità sociale sia orizzontale (migrazioni, urbanizzazione) sia verticale (promozione sociale), del mercato del lavoro (conoscenza del processo di produzione, della struttura del mercato del lavoro, delle diverse specie di attività lavorativa e dell'evoluzione cui questi fenomeni vanno soggetti)1 e della socializzazione politica (sviluppo della coscienza civica e partecipazione democratica). Si tratta certo di un ruolo che la scuola svolge comunque, ma che può avere effetti maggiormente positivi o maggiormente negativi nei confronti degli alunni a seconda della parte che gli insegnanti assumono nello svolgimento di tale ruolo.
